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Li  Confratelli  fuddetti  a  chi  legge  ^' 

\  £R  compimeutodel  libro  la  penna  dell'Autore  Altretanco  giuditiofa 
qu.:ntocru<:i.dahaueui  ingeìigno(amnte  ofto  doppo  la  ftructuta  materia- 
le della  Machina  il  mifto,  e  morale  >  che  l*,an)maua  ,  rrà  Ja  (cailczza  delle 
delle  Stampe>ela  br(ui.à  del  tempo  ci  ha  cefi  angufliati  ,  che  ci  è  abbifo- 
gnato  leuari  colori,  e  rtftrin^cici  advn  (en  pi  ce  -bozzo  di  qunttr©  tratti 
di  peana  .  L*  occhio  per  tanto  del  tuo  giudicic>  ò  aenigno  Lettore  fìa  quel- 
le, che  leuando  il  lume  neceftawo  da  gli  infrafcntti  AutoJi  cck  lifchi  del  tut- 
to con  g(i  allegorici  (enfi  quefta  imperfetta  figura  e  dal  Cieio  ti  auguriam© 
compite  felicità . 

Autori,  che  portone  il  morale  di  quella  Machina  conforme 

l'intento. 

Lyran.  in  fua  ^lejj:  ^p  cap  x.  5 .  Re  ex 

Galatim.  de  arcan:  Cathol.  vertt.iì».  7.  cap*  lì. 

B'1'ietr.Damt^n.infuo  ferm.  tn  dte  Natimt'B.P^. 

£.  Bonauent.  tnfpeeut.l^tr^.M-le^.  8.  verf.vlv 

S.Antomn  p.^.ttt.<  $.^.ìj  & iecì.i^.tnJin.coLi. 

S. Bernardin. Sene fc0ncton.ton$.^>jcrm^i  i.Mrt.^.  eap.i, 

Albert  imi.  Lue.  cap.  17. 

Lortn.  tnp/alm.  88.  ver/.  38. 

Senzj)n.tn magnificat.  Itb.i.  cap»tt»  dub.y. 

Cornei,  a  Laptd.  m  d.  cap.  i  o.  3  Re£.  O'  in  d.cap.ij,  1 1 .  £,«^, 

^pt fieli  de  Deipara,  cap.i  .fub  num.  é. 

Bernard,  a  Bui},  tnferm.  B.M .pc.g.^.  ferm.ì^'afsimd.-j* 

A  MinàthàelU  dignita^delU  Alad.fol.M*  85. 
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SERENISSIMA  ALTEZZA. 

.   LI'  Auguftifsime  glorie  ,  8c  alla 
firgolare  protettione  di  V.A.Sc- 
renils.  ricorre  con  fimpatica  ri- 
uerenza  d  oflrequio,cjuefto(qual- 
fifiaj Trono  nella  prefcnte  ftrut- 
tura ,  delinea  to  per  quello  di  S  a - 
lamone.  Se  là  nel  Sacro  Tempio  di  S  aione  fu 
inalzato pkufibilmente quello,  col  motto,  P«/- 
garem  nejat  SeJJorem  3  a  chi  meglio  fi  deue  confa- 
crare,che  ali  A.V.  vnicaldea  diquclla  Gloria, 
mediante  la  quale  fi  vantano  i  P  iencipi,addot  ta- 
ti per  figl)  più  cari  della  Maeftà  Suprema: e  fé  gli 
Antichi  per  quefto  facendogli  Dei ,  perpetuaua- 
no  le  loiO  memorie  con  Altari,  con  Statue  ,con 
Tempi)  3facrifican<ìo  le  Vittime,  ed'  oiferendo 
Incenfi  3  non  fi  doura  dunque  l'eminenza  di  qut- 
fto  Trono  al  T  Altezza  Volli  a ,  che  e  Tour  a  k  aU 
tre  cleuata  nella  Pietà  j  e  fublime  nella  Virtù  v 

'Ai  -      Ho- 


Hara  nel  riiicrìto  Tempio  dt  quefta  ,  hauendo 
tili  Huntiili  Confratelli  delllmmacalata  Con- 
ccttionedi  M.  V.  contemplato  1  eccelfo  Simula- 
cro dell'Altezza  Voftra^  hanno  imparato  con 
animo  pieno  d'efrequio,  e  diriuerenza  dì  confa- 
crar:  anche  advna  tal  Maeftà,  ed' inchinare  à 
tante  al  te  preroga  tiue  quefta^lo.oeminétcStrut- 
tara/acciò  riceua  da  quelle  ogni  maggior  fregio, 
epefettionc  .  Accolga  dunque  l'A-V.  Sercnifs, 
quefto  picciol  tributo  della  loro  obligatifsima 
oflTèruanza  y  Che  col  più  viuo  del  cuore,e  col  più 
caldo  delli  affetti  humilmcnte  prò ftrati  offrono. 

Air  A.V,  Serenifsima 


^iuotifs.  e  Reutrenttfi.  Serwtori 
CU  Confratelli  dell'  Immaculata  Concettione 

Di  Maria. 


NARRATIVA   DI  TVTTA   LA   MACHINA. 

L*  Autorità  fouranad'vn  Grande  sonfìfle  nella  Maelìài  la  quale  è  come  vn* 
l'iugine  vJu^i  ed  animiti  del  grano'  Iddioj  nel  qu.ile  viens  rapprelentaco 
qa.l Grande.  Nalce quella Maeftj dalla  congiuntione  leginma  dell' Iionore 
con  la  tiacrenza;  ne  crelce  à  puoco,à  puocoi  ma  à  peH.i  nata,  mirafi  grande  >  Se 
adulta .  Non  vagifce,  non  pargoleggia  j  Ma  (ubito  fatta  gagliarda,  e  forte»  ve- 
de la  petpora,  maneggia  lo  Scctro.  calpcfta  gl'Oftri,  fiede  su  gli  Oli ,  £  perche 
bcDclpelloper  la  vera,  e  fingolarc  Idea  della  più  riuerita  Madia  Ci  rappitfenu 
vn  Trono  Sublime;  quindi  è,  cheli  Pij  Confratelli  dell'  Immaculata  Concertio- 
nc  intentionando  far  pompa  nella  folenne  Coronatione  di  M.V.  della  ftefla  Ma- 
ria Cer^nata,  hanno  erretto  l'eccelfo  Trono  di  Salomone  [Gloria  priuileggiata 
della  Vergine]  ^he  feruì  in  forma  di  detco,  per  feggio  reale  alla  Maeflà  Dmina  , 
comefà  leggere  .  Pict.  Galat.  !.  7.  cap.  8,  E£o  per  foltum  glort<<t  gloriofum 
Virgincm  Mfjfu  Aiatrem  intelb^i  c.rbitror.  <j*f(C  eft/edej  Dei  Alttffimi, 

La  figura  del  quale  vedendofi  irtoriata  mifticaracnte  là  nella  Machina,  qui 
viene  moralmente  tlprella  nella  fotma,  e  maniera»  che  fiegue. 

Sù*l  piano  adai  riLuato  d'alcuni  gradi  eminenti,  ftà  filTo  tutto  'I  fundamen- 
ro  della  Ihurruia  d<;U' ampio  Trono;  La  quadratura  della  gran  mole  del  quale  è 
tutta  architettata d*  indico  AuoriopiùrcelcojcIafcricatad'Oro  più  fino,  delle 
più  (udate  miniere  ;  Checol  mirto  chiarore  di queftì  due  puri,  &  i.DmacoIatI 
fpleodori,rcc3  alll  fpettatori  di  (pecchione  di  Teatro  merauiglie  pompofr.  D'in- 
di per  poggiare  al  Trono  vi  è  vn'.-;giatafalitadi  fei comodi  gradi;  Su  gl'angoli 
latterali  di  cialcheduno  de  quali  ailifts  vn  Leone;  Non  sò,lc  per  guardia  incor- 
rotta della  cullodia  fedele  a'  vn  tanto  teforo;  o  per  fregio  fuperbo  d*  vn  feggio 
<i*vna  gloria  cot-nto  pregiata .  Su  gii  due  appoggi  della  pretìofa  Sede,  fi  vego- 
no  potate  due  mani;  torli  per  accennare  le  due  parti  infeparabili  della  Tcra  giu- 
ftitia;ch»cilf:ir  bene,e  l*  allontanarli  dal  male.  Alla  regola  delle  mani  afihfle 
per  cadauna  vn  Magnanimo  Leone,  di  fulgidiflìmo  Oro  incifo;  quello  genero» 
fo»  per  ellere  il  tipo  della  fortezza,  e  della  generolità,  facilmente  può  dimoftta- 
re  le  due  prerogatiue  n^celTarie  del  Prencipe,  che  deue  premiare  i  buoni,  e  ca- 
ftigare  icattiui .  Termina  in  fiac  la  parte  pofteriore  di  detto  Trono  in  sferica 
forma»  la  quale  per  elìere  la  fimetria  più  perfetta  di  tutte  l'altre,  epoflo  pec 
vnico  fimbolo dello ftcllo  Dio,  ch'èl'vicimofine,  che  deue  hauereciafcun» 
nelle  proprie  operationi»  come  quella  è  l'  vltima  parte  dell'  operatione  dell'Ar. 
te  in  quella  {aerata  mole  . 

Tutta  la  bafe,  eh*  iofaticabllmente  loflcnta  l*  «ccelfo  Trono  »  e  con  torniara 
da  vnnobl  (teggiodi  Bronzo;  ne  i  vaghi  comparti  de  quali,  che  fono  vinti- 
quìttro,  fi  vedono  per  cialcheduno  due  Pattini ,  dello  dello  BronzOf  che  co  le 
braccia  auuirn'cchiate  alle  fibbie  d' vn  Vafo  dal  quale  cfce  vna  pianta  aprica  d*» 
odoratiflimi  fiori,  lo  fod^ngono  immobile . 

A    3  Nel. 
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Nelle  frontiere ,  e  nelli  fianchi  del  detto  Bacamento ,  fra  vguali  fimejrie  4c 
cciDp  -rti,  (ì  diiactano  (ei  Serici  drappi  di  Porpora,  cheiu  vane  buarie  ci  teltotii» 
e  ai  luoidzzi  Icherzando»  fanno  pompola  mollradi  fei  mocci  lcritturali>  .cojl" 
ceinc^nci  al  miltico  (enfo  della  Machin..',  come  (egue . 

Sopra  1  due  Drappi  ó'  auuann  li  legge .  Ittrauit  DomtnuSi  vt  eteuctur  Thro- 
fius  eius  fiiper  ludxniy  QT  leruptlem .  i.  /ie^.  5 .  Ma^fi/Jic^mt  Tuonam  eiUSifu' 
•per  Thronum  Dauid  5.  Reg.  i.  47. 

NciieciaePoiport  laterale  Ila  [QuiioThronus  eiusjfcut  Sol  injsonf^e^utuo , 
Ppil,  88.  Thronus  eiusjicut  Luna  perfecia  m  eitrnum  Pfa.L.  8  ìi. 

Nelle  due  di  dietro  li  lege.  Qiia  celjundo  Throntprocejju  .  Antiph.  in  dig 
•Natiu.B.l^.Ponam  Thtonum  kt^ni  tuifuper  J/raelin/emftternHm.2,.Kcg  9.5. 
Sopra  detto  Ballamento  loige  vua  Bilauitratapiecioiailul'foudoj  delL  qua- 
le, che  e  tutto  di  Saiaraldo,  Itano  partitameuce  dilpolli  Balaulti  bizari  ci  tìn.iii- 
nioCoraio,  che  con  vane,  e  nobili  intrecciature  iollengono  ne  loro  iilìalci 
quantità  di  Gigli,  impreciofin  di  fulgidiilimo  Oro.  Cialchedunu  delii  predetti 
Comparti  viene  d'ftinto  dalli  (uoi  termini  di  quadratura,  e  di  corniciaméìo,  tut- 
to inaurato,  che  fra  il  mirto  di  quel  Corallo  del  SmeraldO)è  dell  Oro,  rende  vna 
comparfa  tanto  diietteuole  all'occhio,  che  non  cede  à  quella  della  bella  Aurora 
iorgente .. 

D'auanti  giudo  nel  mezo  di  tutta  la  defcriccaBafc,  poggia  d'alto  vn'  Aquila 
generofa,  che  (oftenendo  fra  piedi  vn  vaghilìimo  feudo  inaurato  ,  efpone  alla 
diueduta  del  Popolo  la  nobile,  ed'  antica  unprellà  della  Venerabile  Confratcr- 
,nirà  dell*  Immaculata  Conccttione,  quale  è  vna  Luna  (cerna,  con  lotto  vna  Co- 
rona d' Oro,  gemmata;  La  quale  imprcla  viene  animata  dal  moto  ,  che  fi  legge 
in  vna  fafcia  d'Argento  ,  che  lolbene  1*  Aquila  col  rollro,  nella  quale  (là  (cnt- 
to.  Et  Decorno' lumtne  ,  Di  iotto  al  Icudo  elee  da  i  rillalti  d' Or 0,  e  d'Ar. 
genco  vna  ricca  fafcia,  nella  quale  fi  le^ge  .  Et  terra  O"  Cdo .. 

Sopra  i  termini  già  accennaci  de  Balauiti ,  lorgono  viniiquattro  Puttini,  me- 
tauigliofi  peri' Arre,  moliopreggiati  per  i' Oio  j  Q^li  cucci  con  varij  atteg- 
«^iamenti,  vanno  fcherzando  co  fiori  molti  ferti  de  <juali,  compofti  d' Oro,  è  d'- 
Argento, tengono  nelle  mani . 

Dentro  al  recinto  di  detta  Balauftrata,  fi  vegono  eleuati  due  piedeftali,  ch'in 
ricchezza  appaiono  due  mafie  bdlilìime  d'  Oio  compoite  ;  ed'  Argento  archic- 
tettatc;  foprad' vno  alla  delira  lorge la  Sapienza  Diuina; l'opra  quello  alla  fini- 
fir  a  la  Regina  Sabafi  vede  j 

La  Sapienza  fi  è  porta  per  vnica  Dea  d' Intelligenza  delli  profondi  Mifteri 
di  quefto  eccelfo  Trono .  Per  ciò  {\  là  diri  il  motto,  che  {\  legge  nel  piedirtalo. 
Gloria  tn mimbilibus  lUins  .  Eccle.  11.4.  Quefta  fapicnza  è  di  tal  qualità, 
che  quanto  l'huomo  per  ella  s'innolcra,  tanto  più  la  Icuop  re  profonda^  e  final- 
mente s' auuede,  ch'ella  èincomprenfibile,  e  che  fi  pone  à  maniferto  pericolo 
,di  romme<:geifi,  nel  troppo  ingìit.ulì  ^ 
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'  Sopra  del  vaflo  pfario  del  BafTamento,  a  pie  de  fcalini  del  Trono  fi  rimii\  n» 
itrc  Mufici  canori,  che  con  habiti  luperbi»  trinati  d'Oro,  e  d*Aigento>  e  co*^ 
manti  rabefcati  aicci  di  canutiglie  firn  jli,  vertono  al  naturale,  la  Virtù  ilTein- 
poj  e  Salomone; quuli  tutti  elprimendo  con  armonia  Celelie  gl*e'n(ceraci  at- 
ietti  di  quella  fomma  riuerenza,  che  fi  deue  alle  Glorie  d*  vn  Trono  cotanto 
Maeftolc;  applaudono  anche  a  quella  imparcgi^iabile  Virtù  aiU  quale  chi  iiie- 
ga  la  propria  lode,condanna  fé  Itello,  oltraggia  la  Giurtitia,  eu'  accufa  il  liuore.. 
Quindi  è,  che  all' eminenza  di  quefta  moie  cadono  tutte  le  peune  nueitcti  ; 
fi  piegano,  per  tributale,  tutte  le  lingue  ,  per  ellere  li   tublinità  X\  quefci  p'U 
ador.ibile,  che  elpredibile.  Nelle  materie  traLendent»  ced^  l' eioq.ien2aa  t- 
•ammirat'one;  e  la  pompa  meglio  non  Ci  r.ippreienta,ch3  eoa  vndiuoco  (ilen;<*j 
poiehe  per  palefaae  gl'cfletcì  di  colaCelerte,  non  vie  rtturnenwpiù  .conLce^- 
\Uole,  cheli  li  igua  del  Cuore..  ' 

L'altez.z.^  di  tutta  la  Alachiria  è  dibrazjZA  ft.  29. 
L<t  lon^hez^zA  è  di  braz.z,a  n.  i^. 

L,t  Ltr^hez.zji  m.^ggiore  e  dibraz,zjin.  12.  Quale  per  refttiagerfi  in  ce.r^e 
anguflie  de  luoghi,  C\  riduce  à  brazza  7.  Ritornando  polcia  à  biazia  1  z.  oue  i^- 
èperniefso  dalla  larghezz-a. 

ACCOMPAGNAMENTI  DELLA  MACHINA. 

PErche  la  Maeftà  d' vn  Thiòno  ranro  riuerit-o,  richiede  i'  acco.npagnamenco 
d"  vn  nobile,  e  confaceuole  corteggioj  Precedono  iti  tani<r-à  tutti  due 
Trombetti  àCauallo,  vagamente  velliti  có^Cafache  di  Porpora,tutte  trinate,e 
robefcate  d'  Oro;  gl'adorna  il  capo  vn  bizarro  Spennacchio;  pende  dalia  Trom- 
ba vn  vello,ntl  quale  (\  vede  lo  Ilenia  paiticolare  della  VeJierabile  Cófraceimc?. 
dell,  Immàcufata  Concettione,  aticchito  d'  vn  Cordone,  co^  fiochi  di  Seta,  ed  '- 
Oro;  cingono  queftì  vnaSciraitaca  d'Argento^  eYeftono  la  gamba  d*iaargea- 
taro  .Coturno  . 

Sigue  quefti  vna  vaga  comittiua  di  Tedici  Canalieri,  Armari  di  petto,  e  f<;h1e- 
na,  molto  ricca  per  gli  Ori,  e  pretiofa  per  gli  Argenti  ;  caualcano  quelli  (opra 
Spumanti  Corfieri  con  abardacure  pompole ,  &  con  hib.iti  di  porpora,  corrif- 
pondenti;  guerniti,  &c  rabefcati  ci' Oto  più  (celto  :  nella  delira  hanno  vn  Accetta 
bizara  tutta  d'Argento;  Da  vna  Sciarpa  ricca  pende  vn  aurea  Sciniitaraj  egli  or- 
na il  capo  vn  vaghilTimo  fpennacchio. 

Precede  a  111  fudetti  il  Generale  Bpnaia,  che  fij  il  Prefetto  della  Guardia  di 
Salomone; s' innalza  fopta 'l  capo  di  qu^fto  vn  (upcrbo  Cimiero,  v:en  coperto 
d*  vna  Armatura  pretiofa  d'Argento  .compartita,  e  rabbelcata  d'oro  i  le  Vefl;! 
di  quello,  come  il  Manto  fono  freggiati  con  contrapumi  bizzarri  di  fiori,  e  fo- 
gliami d*oro;  e  co  la  deftra  forti ene  il  fuppremo  commando;  l^reine  vn  Corfiere, 
nobilitato  dalla  vaghezza  d' vna  abbardatura  nobile,  e  dalla  comparla  di  lueo- 
tolanii  Pennacchiere,  che  rendono  vaga  conaparfa  alla  veduta  de  ip^ttatori;  ac- 
.crefciuta  mallirae  dai  Corteggio  di  quattro  Paggi  à  piedi,  che  odia  bizama  de 
-  '  :ì  "  gli 


g;ìi  habirf,  e  nel  pòrtahuento  della  perfona  »  accefcono  co*U  fcorta  loto  fa  Maf» 
fìà,  e  la  pompa  del  ludecco  B.inaia  é 

Sieguonocuefti  alrre  due  Paggi,  al  tergo  de  quali  conparifce  vn  Capitano 
àpicJj,  col  feguico  di  dodici  Solcjatij  (quali  tutti  vediti  riccamente  dicolorcc- 
lefte,  atmati  di  (cimitara  al  fianco,  con  Elmod'  Oro,  e  fpennacch»  leggiadri 
(ulcapojlollégoiio  co  lad.^ftra  vn'Afta  d'Argento. D.^pò  fanno  meri«:glio(a  c6- 
parfa  otto  Veigini.vefliteiutte  di  bianco,  clic  nobilitate  d.  Ila  pretiofità  dcli*- 
Argenti,  coronate  di  fiori  diuerfi,  efeftenendoco'la  delira  va  ricco  Vaio,  pie- 
no di  profumi  odorolìj  rendono  meiauiglioia  aoraparfa  . 

A  quelle  Iciegue  la  Machinaj  dietro  la  quale  comparifcono  altre  otto  Ver- 
gini fimilli;  eccetto>che  quelle  tengono  nelle  mani  nobili  Inccnfieri  d'  Argento» 
Dopò  le  predette  fi  fanno  vedere  altri  due  paggi.auanti  del  loro  Caprcol  legui- 
to  a' altri  dodici  Soldati,  che  co*  la  delira  maneggiano  vn  Afta  lunga  d'Argen. 
to  .  Quelli  nelle  nelle  Velli  pretiole  nelle  Armature  dorate  come  in  ogn*  altro 
arnafe  aliai  nobile  fono  confaceuoli  alli  piim!,già  dettii  eccetto  che  l' impteia 
delli  habbiti  di  quefti  e  di  vetde  colore. 


Compofltioiie  di  Mufica  y  il  Trono , 

MAckina  trionfate  della  Venerabile  Confraternita  dell'  Imma' 
celata  Conatuone  di  Muria  Verpne  , 

Tempo,  Salomone,  Virtù. 

Tempo  X^  /TE  ada£^i(9 ,  ò  momenti  • 

Vj  Stupidi  meco  tjui fermate  il  piei 
Così  commanda  il  TempOj  ti  vojlro  Re 
yilati  miei  mtmjlri , 
Ec catti  il  Trono  ecctlfo  ; 
ji  CHI  mirai  ne  fecolt  velati 
Datile  nue  Panchee  ifum^r  incenftì 
Ed*  à  vapori  accenji 
■fermar fi  ad  adorarlo  in/m  le  sfere  : 
Da  lucide  miniere 
Swfcerarfiipmfplendtdi  metalli  l 
Di  Smeraldi ,  e  Coralli 
Pretio/t  tributi  efpor  l*  E^ee  : 
E  dal  Sene  Eritreo 


Correr  le  eonchct  e  d-t  i  feconàt  huMini 
Di  gelate  rugiade  ofrtr  t  efori  : 

Jj  riHr  nti  hortori 

S'icr^rfi  Tempi,  tn  <j  trf^t  b  ifc  yn)l 

E  dolie  n.ìjleye  done  m:\4e  il  Sole. 

E  q^efio.  e  cjHe'iot:    TRONO, 

Che  venero  a  trichirìa-'lo 

D^ilf •Algido  Or  ente  ijhnidei\ 

In  dvAOti  trofei 

Fritto  vn  arco  di  Gì  ori  A 

hicmiiarfi  Bifzntio  nlgreo  orgoglio  : 

Tolte  al  P.innomo  Ro.ib  ti  pio  regnante 

Tribut.ìrie  m-indar  L*  h.tmidc  fianie  * 

A4a  il  mijìico  ftmhiante     ■ 

Di  colei,  che  s*  adora, 

Fffìji.<ti  tn  (j^efl' iiurata  fède 

H'ggi  m' t>7chiodA  il  piede; 

E  delle  mie  puv  Ile  aIIo  lìupore , 

Ftrma  i  momenti,  e  l* bore  , 

Felice  è  btn  cfuel  Core<^ 

eh* àJibelTRo^Oi  in  contemplar diuoio, 

Ojfre  t  penfìeri  in  Voto, 

EfiMico,  eà*  immoto 

Veggio  eh'  ti  Ciel  intorn» 

l^on  ojferub  pm fortunato  giorno  • 

Ada  qua  gin  negl'  anni  andati 

FiU  bel  raggio  ti  fel girò  y 

Ne  di  gioia  più  beati 

V  horey  et  gì  orni  vagheggio  : 

XJe  ptk/èrenney  e  belle 

JH-ifero  mai  nel  Ci  el  anco  le  Stelle . 

Pana  alle  vojire  vofhe  arene  > 

Zicpidi  habitator^l*  bore  beate 

La  pietà  ,  che  moflrate 

Del  Cielo  alla  Remai 

E  j'  a^uejia  v*  inchina 

De  G'gltj  Edenjìtt  religiofo  impero  ; 

Ctiijio  e-,  che  men  fé  nero 

V^rt/plendi  di  Dio  benigni  iletgliéy 

E  h  Rofa  del  Ciel  fecondi  ti  Giulio  • 

H^wnie  felici 

pi» 


Pìh  luti ,  più  grate 
Scorrete  ,  vslate , 
E  ift  quefle  fendici 
Oue  rtrmro  d  ftaatlirfi ilript  ì 
Fatte  ItetofcherxMn do  vn]  Parodi/*, 
Salomone  Quaì  Lampo  mi fcACCta 
Dalli  occhi  Alteriti 
jll  viuo  fplendor  ? 
Qt'M  lampo  ?»'allacci4 
/  fen/ì  rapttt 
Dal  tropo  flupor  ? 

yluuampot^elot  impalidifcoy  allacci»  y 
Soft  tutto  fuoco  ,  tremo  i  e  mi  dtfjaccto, 
Sht£attita  Israele  il  mio  ^rand"  hvo  t 
jillor  quando  fbpiri , 
Doppo  vn  longo  vagare 
•In  vn  dolca  letargo  ipnfihauea \ 
Mentre  eh*  efpoftu  alU  vegliant:  Dea 
ISIella  miftiCénfcaU  in  nuhc  imprtjfa 
La  Madre  MpI  A^ejjìa  conobbe  efprejfat 
^dolendo  t  lumi  ali*  apparte  del  di 
Coji  rifse^  tremando-,  indi  parti  . 
Ed^  IO  che  vigìUnte 
Con  occhi  di  Jlt'por  rimiro  ti  Treno 
u^rgo  none  Ilo  i  fono  ^ 
Che  temendo  apprejfarmi  algra»  latterò  9 
Da  lungi  o-jferuero  ji  bel  t eforo  . 
Piuerente  i'  adcro , 
O  mifiica  fgura 

Dt  colei, che  dat  grembo  dt  natura y 
Aiaggiomcn  mirerà  la  t  errai  e'IC  ìeio  > 
Dal  »noftelo  /punta  ti  fior , 
Che  r.itU^ra  il  Mondo  ti  CiH  , 
j?  non  hojla  ,pdor^  r.egel 
J^er  diflruggergii  il  candori 
^  fi  grato  pi  l' odof 
Cke  darà  Xofa  fi  bella  ^ 
Maire  fi  ma  Verginella 
La  conjejfarà  ogut  cor  <. 
7"'  adoro  0  facro  t/ello  » 
Che  rnefri  Colti , 


Dai 


Dal  eui  grembo  fecondo , 

Refiando  iuuitto  «.  vtr^mdl  fu»  cUuflrot 

Nafcey\i  vn  Dio-,  ti  Redcnior  del  Aiond» . 

A'A')rio-,^emmet  ed  ero-,  io  pur  v*  adsro  j 

Cce  non  fenz^a  mijìero 

FrcigtAte  il  Trono  mio  ; 

Delia  Madre  di  Dio 

Vo^iionfolo  À  vejiir forme  Di»ì*i«  » 

Lur:a  ai  pte,  Sol  e-,  al  corpOy  e  Stella  al  crtm  » 

E  fé  fa-,  eh*  a  te  s*  inchtne 

Lo /teff»  Dir-,  che  chiuderai  nel  Gremho , 

T*  adora  il  Cory  che  di  dolcezju.  latJ^ue  , 

Adenirefcor^e,  cce  fei 

Gip  ta  al  CieloJmne  alfH9lo,£hrta  al  mio  fanone, 

An»enes  ferene . 

yolgetem  >  o  Stelle  > 

Ne  mai  piUft  belle 

Vibrate  $1  chiaror  : 

Infetti  ^l' afpetti 

tubate  dal  fmlo , 

A^^  mai  più  di  Duolo 

Sta  ti  vofìro  ttnor . 

A  Coronar  la  Gran  "Reina  intenti 

Pontm  lepiote  i  Cteli^  e  /'  elementi  » 
Virtà  Se  tali*  hor  i*  apre  ammirabili  > 

Che  quagli*  rimira  li  Sfl*  ,^ 

Sondi  1)10 fegni  adorabili i  :  ,,,,., 

Che  la  fé  cerca»  dal  cor , 

Ditte  vot  y  fé  pk  bel  Tror^ 

Occhio  human  già  mai  miro . 
Tempo]         Se  dei  Treno  che  fivede 
Salom;  j'     *    Certo  puot  fperare  vnjìx 

Ala  dt  (juel  che  poi  Jt  tre  de  > 

Afpettar  tu  deut  vn  no 
Virtù  Sono  vgualdt  parere 

il  vofiro ,  e  il  mio  penfìere  ^ 

Vjr."i  ,      ^'  ^^  "^ofirt  voleri  e  vn  fol  tenore  » 

Sai]        Ancofia  tn  tre penjierty  vn*  alma,  vn  C9re l 

yirtù  Anime generofe  y 

Che  ifecrett  del  Ctel ,  del  Cielo  tfieff$ 


Il 

JmpAr4te  dal  A-f<,t0  » 

Ftjfxte  ti  ptg  dtuoto  » 

Smte  certe  y  Che  il  Sole 

Maì  va£he^£io  pift/è^nalaU  mele  i 

So»  le  f»te  voct  t^nude  > 

MentirnonsÀ  P'trtude» 

jirchttettbjtbel  Trone  Reale 

V increato  fhptr  ti  prim»  Ra^ì$  \ 

E  per  Celefle  homma^^to  y 

QuAjivtua  pittura , 

In  mtdtc a  figura, 

Alla  Madre  d$  Dio  lo  desino  • 

Dunque  t*  mte  j*  ammira , 

Sotto  nube  veiata^  ti  nume  eterno , 

Ben  e  douer,  che  /  loumanafit  vu  Diot 

Rtuereme  t*  tnchtaiy  e  Nidori  anch't»* 

S*  ti  gran  Df  da.  te  udiut/ò 

lituo  fen  Restaci  fa  t 

Velle^ratie  ti  Paradtf» 

U  Alma  tua  femprefarà . 

Fenjiert  feueri 

Fu^tte /parte  ; 

Dt  mortela ferte^ 

Tener  piti  non  ha  : 

Dt  Marta  dal  fen  fen  feeond» 

SolnaccquevH  Ihotper  raniuariè  Mondé^l 
T«mp^3     Hore  ferene   ] 
Sai.       ]  i  Stelle  felici  J    F'ol^eteUt  ^ui * 
Vir.       ]     Virtudt  eterne] 
Tempo]    A  quefl'  arene     } 
Sai.       ]  5     Afpettt  amici  ]     foriate  fit  -fi* 
Vir.       ]  L*  gote  interne   ] 

Ter  coronar  della  Gran  Donna  i  Vanti 
Tempo]     Hore   J 

Sai:      j  j  Ste&e\    Ftrmatti  cunti, 
Y»i:      3    ytrtk] 


/ 


U.  ' 
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